
tre
do non ha altro accidente o disordine che 
j- inpagni ; complicata,, quando è accom­
pagnata da una ferita, da un’ infiammazione , 
da. una frattura , &c.

La cura di una lunazione fi fa con la pron­
ta e follecita riduzione del membro dislo­
gato , nel fuo- luogo naturale. —  A ciò ri- 
clìiedonfi i° .  L’ ejlenfione , avriretcrts , che 
tanto in un offo rotto , quanto in un mem­
bro luxato ? o slogato è neceifana ; e per 
cagion della contrazione de’ tendini, e per­
chè la teda dell’ offo piò direttamente s’in­
truda nella fua fede . —  Quell’ eflenfione 
fallì o colle mani, fole lo che chiama# 
modus palajìricus , perchè tra i lottatori, i 
membri slogati s’ ufan ridurre a quella ma­
niera ; o con ligature , o fafee e tovaglie ;> 
ovvero con ilìrumenti', o grandi macchine 
allorché la lufsazione è difficile ed invec­
chiata. 2°. Dopo 1’ eflenfione »• fegue l’intru- 
fìone della giuntura nella naturai cavita; il 
che pure fi compie o colle mani foie, o col 
calcagno, (come quando la tella delloshu- 
meri è caduta nell’ afcella ) o per mezzo1 
db cavalcato),, di vetri v di p e il e 11 i ,. o coll 
i{frumento d’ Ippocrate , chiamato ambe . —  
Quella maniera, è detta metodica , per di- 
ilinguerla dalla terza che è chiamata or­
ganica , perchè efeguita con grandi ¡{fru­
menti ,: e macchine ,. ma che ora è in 
difufo1.

Gourmelino vi aggiugne 1’ oerrofco-is , che 
e proprio l’ atto di ridurre il membro nel fuo 
luogo , che fi ha da conofceredal fuono che 
ài ordinario fentefi , e dall’ ufo e dal moto deL 
la giuntura ridotta..

Per ultimo , a cagione che per la laxità 
de-’ tendini , & c. 1’ offio ridotto non può ri­
manere nella fua naturai pofizione , è ne- 
ceffario-in oltre di applicare delle compref- 
fè, O’ cofanetti, e fafeiature ; col qual mez­
zo 1’ articolazione fi ritiene e preferva , 
fin a tanto che i ligamenti acquiifino la 
loro ufata forza di elafticita, e di allrizione.

L Y C A N T H R O P IA  * , una fpezie di 
pazzia ,, nella quale coloro che ne fono af­
fetti, corrono, di notte tempo , urlandoat- 
«orno delle campagne comeiupi; ed alcuni 
mordono,, e digrignano i denti come cani ; 
donde la malattia è pur chiamata dagli anti- 
shi, cynanthropia .

La voce è Greca , da \vxoc ,< lupo y 
e ai&Pjwos, uomo; q. d. uomo-lupo,.

LYR t S T
La Lycanthropia fi prende anco per una 

metamorfofi immaginaria di un- uomo in 
lupo, per poter magico ; in cui le perfone 
affette pajono non lolo a fe medefime , in 
torma di lupi- , ma anche agir altri. Vedi 
M e t a m o r f o s i  .-

LYG EU M  v A T K L IO N , r\ Liceo, nome 
di una {cuoia celebre, o di un’ Accademia in 
Atene, dove Ariiìotele (piegava la fuaFilo- 
lofia . Vedi A r i s t o t e l i c i  ..

Il luogo era compoifo di portici , e d’ al­
beri piantati in forma di quincuncc, dove- 
i Filofofi deputavano palleggiando „ Vedi 
Pe r i p a t e t i c i  .

Quindi la Filofofia del Liceo , dinota la1 
Filolofia d Ariiìotele, o la Filo fo fi a Peripa­
tetica .

Suida oiferva , che il lyceum prefe il fuo 
nome dall’ eifere {lato originalmente un Tem ­
pio d’ àpoWaLyceus o- piuttoifo da un por­
tico, ocorritoio fabbricato da L yco , figlio d’ 
Apollo: ma altri fcrivono che iia fiato edifi­
cato da Pifillrato , odaPericle.

L Y C O C T O N O N  .. Vedi 1’ Articolo A co­
n i t o .-

L YD IU S Modut. Vedi M o d o  .
L Y G M O S , A T T M 0 2 .. Vedi l’Articolo' 

S in g h io z z o .
L Y R  A , un ¡{frumento a corde , molto 

in ufo apprelfo gli antichi ; che dicefi efle- 
re fiato inventato da Mercurio , in occa­
sione dell aver egli trovato una tartaruga 
morta, pefee, che ¡Greci chiaman chelone , 
ed i Latini tefiudo , refiata filila riva per 
una inondazione dei Nilo ; del gufeio della 
quale ei formò la fua lyra ; montandola di 
fette corde y fecondo Luciano ; ed aggiungen­
dovi una ipezie di jugum , per {fendere , o 
per allentare le corde.-

Boezio riferifee 1’ opinione di alcuni , I 
quali dicono , che la lyra di Mercurio non 
avea fe non quattro corde , ad imitazione 
della mufica mundana dei quattro elemen­
t i . Diodoro1 Siciliano dice , eh’ ella non 
avea fe non tre corde, ad imitazione delle 
tre fiagioni dell anno ; perocché i Greci non 
ne contavano altre ; cioè la Primavera j la 
State, e 1 Inverno. — Nicomaco, Orazio,- 
Luciano, ed altri, la fanno avere fette corde, 
ad, imitazione de’ fette pianeti.

Queft- ¡{frumento , di tre, di quattro , o 
. fette corde, Mercurio lo diede adOrfe° j  
il quale efiendo lacerato in pezzi dalle Bac-- 
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